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L’analisi delle immagini registrate dalle telecamere poste sul Pizzo sopra la Fossa, quota 400 e quota 190 sul margine 

orientale della Sciara del Fuoco, ha permesso di caratterizzare l’attività eruttiva dello Stromboli. Nel periodo esaminato 

l’attività è stata prodotta principalmente da cinque bocche eruttive: due nell’area craterica Nord (bN1 e bN2), una 

nell’area craterica centrale (bC) e due nell’area craterica Sud (bS1 e bS2). Tutte le bocche sono poste all’interno della 

depressione che occupa l’area craterica. 

       Fig. 1 

 
-Ubicazione e nome  
delle bocche attive            bN
-tipo di materiale 
prevalentemente eruttato:  
fine (ceneri) Nero 
grossolano (lapilli e bombe) 
Rosso 
fine e grossolano Nero/Rosso

 
Durante i giorni 6-7-8 Agosto all’area craterica Nord la bN1 ha mostrato attività di getti di gas incandescenti che hanno 

raggiunto pochi metri di altezza mentre nei successivi giorni sono state osservate esplosioni di materiale grossolano 

(lapilli e bombe) d’intensità medio-bassa (< 100 m). Alla bN2 le esplosioni sono state di materiale grossolano 

d’intensità variabile da bassa (< 80 m) ad alta (oltre i 200 m).  

Solo durante i giorni 4-5-6 Agosto la bC ha mostrato attività di spattering che a tratti è stata molto intensa. 

La bS1 ha mostrato attività di spattering (giorno 5) e sporadiche esplosioni di materiale incandescente di intensità bassa 

(< 80 m). Alla bS2 sono state osservate esplosioni di materiale fine (cenere) talvolta frammisto a grossolano (lapilli e 

bombe) d’intensità variabile da bassa (<80 m) ad alta (oltre i 200 m). 



 

Commento all’attività  

L’attività osservata in questo periodo ha mostrato in prevalenza esplosioni di materiale grossolano incandescente 

(alla bN2 ) e di materiale fine frammisto a grossolano (alla bS2 ) che talvolta hanno superato i 200 m di altezza ed 

hanno ricoperto, rendendo incandescente per qualche minuto, l’interno dell’area craterica. È da evidenziare che la 

frequenza media oraria delle esplosioni è aumentata rispetto ai periodi precedenti. 

 

Nel grafico sottostante viene visualizzata la frequenza media oraria giornaliera degli eventi esplosivi ripresi dalle 

telecamere di sorveglianza. L’area craterica è stata suddivisa per aree sede di bocche attive per cui le due bocche poste 

nella porzione settentrionale costituiscono N area, la bocca posta nella porzione centrale costituisce la C area, le bocche 

poste nella porzione meridionale costituiscono la S area. Il valore Total è la somma giornaliera della frequenza oraria 

media di tutti gli eventi esplosivi osservati dalle bocche attive. 

 

 

Fig. 2. Il valore Total ha mostrato un andamento oscillante su valori compresi tra medi (11 eventi/h) e medio-alti 
(16 eventi/h). È da sottolineare che il maggior apporto per definire il valore Total  è fornito dalle bocche 
della N area. 
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